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Estero t aggi ungerà ; le spese postali i_ 

.•:''%:;-Sèvero;'amàa6Sto^ ' ; 
I l Sisasòrò inglese; anzi il-^oampl««3d;d6Ì' 

dì&Wtri iii^leai,': a.mma'astra iflsegnaiidó'tina 
infinità di cose. 
\ ; È s s o itiSegrià,-anzitutto; ai guérra-fondai , 
impemtèhtij johe-Vòiévàinó -J^ e vorrébberQ 
anooi'd ii— ' trasbinare l 'Italia in imprese 'av-

' venturose' e perigliose ; inBegna obme tali 
iiilpréaè' sotìb deltìterre- anólie por paesi be n 
pt ì>r iaòhi e te rapr t t i del nostro. V 
• : ì) i taVe'-amìnaestraménto.rnoii terranno 
:àIoun- tìOnto' i guérràfoiidtii ; iiia n o n ' p u ò 
non-'teiiertìe òonto il ì 'aese. ' 

» Le sortì dellemrmi'ingleai nel Nord-Africa 
insegnano — più ancora ohe non insegnasse 
q'nella delle-armi italiane nel Tigre ' — c o m e 

'Uè valor 'd i soldati^' né' 'valèritia' di ùflibiali 
bastino, quando la dao'sa della gue r ra è' ini-

' qua, .quando si combàtte contro ùn 'popólo 
' obè' ' diftode ' la ' : caia sua, i suoi diritti,' le 

' s u e libertà. : • ' ' ' !" " ' 

Il govérrio'» ed il : popolo irigleae àve'viàio 
una' fldaHià''illimitata nel ' 'generale "Badw^ 

:B| jnei ' i ' ( luandb egli:,parti per: 1^ 
ffiòEiarilhqò?pliè'%'vrdbbé'''p'asàatb'i 

' ai V'' etbria' ' — ' Uiia .folla- del irante 'lo' ^óòòin-
pagnò alla stazione ' oomes i tratlasse'dl Un 
' l in ' t r ionfatòfe reduce dalla donqmstà. 'S'jno 
a pochi gibi-ni fa òhi avesse azzai'dato in 
Inghi l ter ra l ' ipotesi di ' nn insuccesso di 
Bljllór, éarèbbé-' statò lapidato, o consider 

rato óoiiie 'un pazzo;- - ' ' ': 
Ebbene oggi, se Bedwers BuHer ha: an­

cora qualche probabil i tà di pkSsàre il suo 
Natale ' a Pretoria, quasi si direbbe ohe'óió 
sia pe r ' àocade rg l i ' non come• vincitore,' ma 
come vinto.... ' ' ' ' 

, ' E ' l a Vebéhia e forÉe l i lgh i l t e r ra ' è fatta 
penosa e ttì^te : fiera sernpre, saprà 'èbnser-
vare la calma sua pi-overbialej ina , t r i s te e 
pehost t 'è ' : volgendo: lo' sguardo" sospettoso 
agli à l t r i -sùbi possessi del Sud-Àfrioà, Ove 
si sente non amata ; tendendo l'orebohi'e ai 
rumori sordi ohe véngona dalle jung le in-
dianei.ove..ai sa,>temuta ed aborrita :è",certo, 
nelU intimo dol ; cuora,,,la grande domatrice 
ha;:palpiti-,e-trepidazioni ohe non,confessa.. 
:'L''--..-'-' ; ; ; . . ' / - '.-'-'•:,-::,;.'- .^ .J / ÌC. 

,,;,j, ' l i f l f ' là tó^^. 'e . ' -nx's i^f ios i ' ' ,^ . ' , 

:Trà' quéllt'fohe hanno: 'parlato ' dei mali 
della 8iailia')eop!;,forma-chiara, rude ie ohe 
non ta,sciia sos.pgtti, i è il brigadiere, d.ej.ca-
Fjjjbipieiii .'ragljfibSe, Egli, ha, narrato al pro-
oesab, d i 'Mi lano come"bonoéciesse gli autori 
véri dè'U'ai^sàss'i'nibJ :.ma ha anche dettò co­
me' potevano •'Misianefe'impuniti.-Un maf-
'fiòto; a iVillabate'er-a il padione del rauui-
qiplo ; i)iftipapo:,d^lia,.,.mafiì,a ótteneya. quel 
p^a|.vp,lev,a;id^ll'.aut9rhà,poli,ttpa di Palermo, 

, bttaheva ' sqpr^tutto la concessione, del porto 
d'ariiii, ' b'onóessibhi importantìssinie', perchè 
la ' tekfflà ' 'ha'bisogno- delle ' armi' per éséf-
citarai i l i! SUOI dominio ; far paura- J n . u n 
paese, dove si pagfl,, l l . ' t r ibatQ p,f.,u,u dtìlin-
.qupnte,, cofliiej.. si p,!j.gav.^ .una yolt^ al ba-
,rohe, perchè aveva degli armati ed èra un 
prépotónte, spesso criminale anche lui. 

Ecco l 'origine, 'la ragione'de/la continuità 
'del male esposto da,, uni brigadiere, de) ca­
rabinieri ohe ha voluto essere, s incero: 
nel muuiuipio e nei deputat i , colla compli­
cità del governo, 

N J t ^ ' i l i ' - Z i E ; 

Sén venuta! la festa di Natalo I 
Verso Bistleiìinié, al dolce é pio mistii'p, 
d'ogni anìnià gentil move i l pensiero ; 
6 tutti l cor. percuote ir Montale 

inno di pace e amor ohe iiitoriio sale. 
Leva la'iiiòntS'at Cielo,'b paaseggiot-o, ' 

:, : scuoti la polve, e brilli il guardo fièro; 
. canta il Creato : ADloffloj'la immortale! ; 

Ovunque un raggio di letizia e amore, ' 
in mezzo (i gli odi e ai dolorosi stenti, 

\ oggi splende pai ,'iigU de! Signoro, 

e in, quésto di fa tutti ì cuor contenti. . 
. , E questa ò t'3ai,virtù, olieà,cor. tcaàmiita, 

Difésta: dì fatale, 0 ben venuta! 

Verona^ i899. JUNio. 

,Un ...tale pa,330ggift.va , àllagrfiiiaenta, p e r 
varie città dell ' I tal ia fcentràle, 'scialandola, 
da ' s ignore in oorppagtiia di iìria bella gio­
vane ' bioiida. ' Chi 5lO vedeva, o> lo ' riConb-: 
soevairioniiiiasoiva' a spiegarsi la v i t a so t i r 
tuosa del presunto signore , nemmeno iper 
gititfta.oome girasse l iberamente pur avendo: 
qualche conto da regolare colla giustìzia. 

U n be l giornb questo sòcio fu interrot to, 
nelle sue peregrinazioni, preso, oaroeràtb e: 
processato al t r ibunale: di Spoleto ohe Ip: 
coudau,nòi a 10 mesi di reclusione.. Nel prò-; 
pessp risulta passedore queste,^due.qualità:.; 
condannato in bbntumabia por à l t ó misfatti : 
ed agente di''polizia'. •• .' 

L 'aveva faità troppo grossa e ho t t ' ave- • 
vanO ipotuto-fare a meno di :8alvar l e o b n -
iVeiji.enze.; se ,no, chi sa quanto seguitava 
a _lavprare;.a . ordir, processi, a giurare, ; la 
: veri't^ ed 'esser creduto, sol perohà agente 
•dj,'4il'ést,u'rà.''' ' " ' 'V ' ' ' . ' ' ,^,:,.. 
'•'; E sono "costoro ohe : in oasi gravissimi ' 
' tengono •.aaooitàti: come .vangelo dai giudici 

;OhB su sémplici loro,depo.siziqni condannano; 
oplla, maggiore :tranquil,lil;à di coscienza. 
Sono obstoro che 'hanno fatto l avorare . ! 
t r ibunali militarii' cbriipiolfcatb i proceséi, 
preparate ' tutlte 'quelle feroci condanne a 

. tanti seooU idi ,reclusione : per dei galan­
tuomini. Ah ! povera I t a l i a ! Sci. 

GtOWAGA PRQYfflGlÀLE 
, Da Palmanova , 

22 dicembre. 

La ùùÓTa lègge sùgH zuccher i . 
L'oB,; depu,tat.p, de Asavta, .fp il solo com-

njisaarib php ha cbnjbatt 'ntp'il nuovo prò-
' getto di legge. ' Là colidb'ttà' Hel rappresen­
tante il ' rióstfò •dòllegió'.iiéìl'tó'!disous8Ìone di 
fletto progetto, ' iprima:> ncgili ìi-uffici '. e poi 

...nellaj/.Oam^ra, :non ha ,qpjl merflyigliato al-
onnq. _Ministeriale .conservatore, finphè i 
propri interessi e quelli dei, .,gro.ssi càpita-
listv' non ;' vengono ' tocfcatli, 'oppositoro' osti­
nato tiuando questi - cOri'oiìb pericolo^'il de­
putato -de A s a r t a : è statò: logico dal;-suo 
p u n t a ; d i vista e da quello, dei pochi mje-
culatori interessati a, far sorgere .una guo-
va fabbrica di zucchero a San Q-ibrgSo. .di 
NogarbJ ' l 'meravigUosi vantàggi 'ohtì Tagr i -
coltura di questa regione né 'aVrbbbe' rica­
vato, lasoiamoli da. . parte ; sono lustre per 
darla a bpre agli, ingenui; quello ohe è 

.certo si è ohe. i grandi azionisti-dalla fab­
brica erigenda hanno già fatto il ponto di 
ammortizzare in cinque anni il capitale di 
impianto, ripromettendosi per l 'avvenire dei 

' l'avolosi dividendi a danno finale sicuris­
simo dei poveri contribuenti . 

Ma il progetto del Goyprno, inspiritto 
questa volta a vere idee daraocratiphe fu 
a'pprovato dalla grandissima maggioranza 
della Camera, compresi i socialisti. E d à 
ragione, poicliè questa legge, come ben 

.disse il ministro Carmine, è intesa a- di.ten-
dere gli interessi dei c.pn.tribuepti coqtro.la 
cupidigia di speóhlatori, ed a conciliare le 
esigenze del bilanciò cùh quelle . della ipro-
duzioue, è mira. Come soggiunse il relatore 

/Wollenaborg, a. sottrarne alimento all 'agile. 
,,.aggiotaggio, .ohe,coma sa raoooglipve i mag­
giori teuefipi nel periodo del l 'espansione 
urrifloiosa, e iebbrile, cosi fa sfuggire i danni 

1̂ ! nel tempO:. della, orisi Ir :8a anzi sfrufctaìro; 
godendo (lei malp d i . tuttó. 
;;: Adunque qiii il rappresentante delle ban­

dite, dei grossi capitali e della g r ande poS-
rfdanza non ha sorpreso; ha sorpreso in-, 
iteoe il giornale il Paesìj con il suo articolo 
,di sabato passato a difesa degli rspepulafcori: 
;*^'i« quoque— a far da richiamo agli 
à tvodut ì uccellatori. :Per ora la vogHamo' 
órédere una ' sv is ta , quando non sia re l tè t tb 
di un grave errOi-e. 0. P: 
'\,JM questione della tassa sulla fabbricaBJoue in-,, 
terna dello Kucchéro iioi- riguardi del pi-inoìpio 

jdémocr.itico ò in. questi, .giorni ji.s.saj dibattuta. Al 
i.Vpto dato alla Oamora dai aocialìati a favore, del 
Î Qverno, 0 quindi' per la tasHa, segni ima vivace 
.p^leinica aiìll'/lyó'M''/ va,cui;.^i prende in conside-
:;rasiibno, oltre che il.governo e gli industriali, ,an-
'blìo e sopra^dtto il' consUmntoro, ooiiiè ftco'il 
..fiuese. , ,i ,- ;: ; .- fiV; tt.< Jt.) 

Da Pordenone. 
22 diqembre.i 

Coiisiglto voninnale e opposizione. 
ri(3E) Da qualsiasi parte venga, io amo 
là opposizione. Ma . esigo, ad ; ogni- modo, 
òhe sia fatta con cortesia, con giu,9tizitt, 
ili bmaggio a prinoipii lealmeuto professati. 

'Pre tenderebbero forse gli oppositbl'i della 
apiministrazione. Marini di oorrispòndere "a 

.còsi fatte esigenze?... Capitano degli stessi 
,à.';:.il 00. Bieoardo Cattaneo, Dello sue ma­
niere bastavi questo esempio : ieri sera 
sopra un dettaglio l;eenico, invi ta to dal 

iSìadaOo, imprese a dar spiegazioni il se-
; gtetàr io comunale, e il Cattaneo, con voce 
ohe pareva Spffocasise, a rimboccarlo ; « Non 
pa.ri.ò con: lei, ella non o 'en t ra . » 

' ' 'De l l a su» giustizia eccovi questo d a t o : 
'Còleva ri levare un biasimo alla Giunta 

: nel provvedimento del ObnsigHo provin­
cia le ' scolas t ico, i l . quale , a sanzionare la 
sospensione ordinata dalla Giunta stassa 

• di: una, maestra,. ,dichiarò cessata , quella -e-
'ìiiftjs^b lai riprena'ioue. Della ooorenza ai 
priiioipii, vedete voi: se ne è model lo ' ; 'Vo­
leva si togliasse dal preventivo utio Stan­
ziamento per' lavori deliberati anche col 
suo voto, dal la-cessata amministrazionp. i 

I l Cattaneo è un reazionario ripieno di 
risantìmenti e ;terribilmente .iracondo........ 
Dispiace alla popolazióne vedere ohe certi 
repubblicani acottreiiziuo ora la sua alleanza. 

Lavori ptlbblicì . 
È stata: preveiit ivata la somma di lire 

83,000- per due fabbricati ad nso delle 
scuole elementari delle, frazioni di Torre e 
Eorai , per la sistemazione dello stradale 
di via Mazzini aUa Stazione, p di quello 
del Corso G-aribaldi, e per aprire un mer­
catino degli erbaggi al ponte delle :Bec-
eherie. ,1 

Secondo, il Sindaco, e la Giunta occor­
rerà un mutuo ammortìzzabile in otto anni. 
10 sono contrario ai prestìti, ma confesso 
che in que.stò' caso darei il voto alla pro­
pósta, perchè trattasi di necessità urgent i . 
Le ,cessa te amministrazioni avrebberò-do- ' 
v.uto.. provvedeva priuui, e non lasciar lOhe 
si venisse a questi ferri corti. ,,. , 

F igura tevi che a Eorai non si trova un 
locale' adat to per le scuole a pagarlo un, 
ooohioy'-qiuello d i -Torre è-s ta to sbaigliato, 
in pfinoipio e non ;ptiQ racaoglieEOiinsanahe! 
mata, il,egli scolari. ,,,;.] . . . 

In qiianio pòi alle vie Mazzini 'e Q-ari-, 
baldi, andateci, é poi r ingraziate ' Iddio se; 
non v i ' rompere te le gambe:"" ' •' . 

' LhCiè' olotti ' ica. 
' Non va proprio bene. Siamo all 'oscuro. 

11 chèi' 'nou toglie che l ' i ngegue ra della 
Società appaltatrica in una brillante rela­
zione ci abbia voluto, dire che meglio dì 
cosi non , pQtrebba andare nò qui né in 
paradiso. 

Attendiamo, invece; ' la relazfoue- del pe­
rito Sartori di Trieste 'adibito 'dal nostro, 
Oomune.-Esso dovrà dire se i l -macchinario, 
la,estong.ione, il,^eryizÌ9,!-la luca.oprrisppn-
dino al bisogno p . a l cputrattp,.. Scommelito 
mille contro uno, ohe ci dirà il vipp-vorsa. 

Mag i s t r a t i . 0 Avvocati.,' 
Credete -voi che sì possa .dovunque dire, 

òhe Ira Avvocati e Magistrati gli obblighi 
di oonvenieiiza sonò'i'èeiproci'?.:., Se credete 
cotesto, trovarate qualche 'magistrato clip 
vi darà torto, a vi congederà, dalle aule 
della giustizia come si : congeda un , oanb 
qualunque. 

(Questa s e ra mi sono, trovato con uii a'v-
vocalp, ohe ritornava con là f e r rov ia ' da 
lina ; oitfà sulla,, linea. Di solit» . l 'amibo'è 
sori-identè. Invece, aveva gli occhi stralu­
nati e mi ha narra to il seguente easptip. 
Lasciamolo parlare lui. « Dovevo qiié^ta 
mat t ina difendere Un povero Cristo al Ti i -
buuftla di . . . ' . . Mi presento all'oi-à d'u­
dienza e trovo all 'albo stabilita come prima 
nu'ttitra causa con numerosi testìmOni. I h 
quel ment re , ini imbatto in un, veoòhio e 
amato olietit'^iiiil quale mi chiama per un 
affare importaiitissimo a a'rgentp. Esco dal 
ipalazzo,; persuaso, ohe per i r mio Cristo 
avrei dovùlio a t tendere parecchio. Dopo 
mezz 'o ra ritorno, e trovo: olia l ' infelice me 
10 avevano già fritto in ' padoljfij_ i ' i n qui 
stavo per rassegnarmi, peroodjiè,, hon ho 
soverchia fiducia nelle difese,.'e temo Sem­
pre che i Tr ibunal i le asuoltìno- poco. Ma, 
un po' più ta rd i , mi trovo col i Pres idente ' 
de l l ' ud ienza . Esso mi r improyera di ' javòr 
mancato, e io -mi accingo a spiegargli i l 
caso del ruolo, ohs m i avaVa' inganiiato. 
11 Magistrato replica ohe !é Oonvenienza 
del Tribnnale.. , . 0 io gli sogg iunga ' che le 
oonveuionze Sono reoiproonB:'fra:i uOrnini 
togati.... Non dico le furie dell'altrò',i perchè 
sonò fuori di me... . ' , : 

' Cercai di confortare l 'ottimo amico, con­
sigliandolo di accontentarsi di patrocinare 
a questo nostro Tr ibunale senza ^ andare 
auche a quelli per accedere ai quali occor­
rono le ferrovie. Qui siamo in famiglia, 
abbiamo usi cortesi, ci si oompatisòa, non 
si vuole avere sempre ragione, massime 
quando si ha torto evidente, aome que l 
Magistrato di là -yia..... 

Mi ascolterà l 'amico ?.... :> 

Da Qemona. 
22 dicembro. 

In t e res san te sednta consigl iare 

Gli e m a i l di Lncea. 
Mercoledì sera si ebbe in seò'onda pò i -

vocazione una straordinaria sòduta Consi­
gliare, nella quale si doveva t ra t tare im­
portanti arg;omenti quali il bilancio prevah-
tivo, il sussidio al corpo filarmonico, a l l ' I ­
stituto Tomadiui eco. ' . 

Ma per la solita mancanza d i ' b d b n a 
metà di consiglieri, si dovette rimandàfè' a 
tempi migliori la discussione di questi og­
getti ; e la fiora campagna fatta ttlla mag­
gioranza dal consigliere Celotti sul l ' inqua­
lificabile e costante suo ostrnzionisùio, rac­
colse le approvazioni anche da coloro a cui 
ara diretta. Esaur i t i gli altri argomtìnti 
posti all 'ordina del giorno si venne a di­
scutere la domanda fatta dai due consi­
glieri della minoranza, e cioè ; d'Intitolare 
colla data del X X Settembre la via ohe 
dalla porta detta del duomo arriva a l M u -
nicipio. Con una agil i tà meravigliosa, da ta 
la sua grossa corporatura, scat ta il consigliar 
Picco e con voce vibrata dichiara; di ma­
ravigliarsi ohe si osi di pi-oporre nna tale 
enormi!» — io esclamai agitato, prima di 
onorare la patr ia voglio ohe sia onorato il 
paese - - e che invpce d ' i n t i t o l a re ' ques t a 

_strada colla nefasta data, del: 3CX Set temr 
bre ohe ,suona-,.tptfasa: <a •'nD,!' cajttolioi, do-
.raando ohe sia sostituito Sa nome caro ai 
G-enianesi: e pioò quella del .Padre :Ba,silio. 
:Bf-qÌlo ohefu;yicariò;aposÉoliò'ó nella Cina III 

Il consigliere Golotti d i ce : Non creda il 
Consiglio che . l a iniiior^u^a abbia presen­
tata la proposl:a in discussione per un vano 
dispetto verso la maggioranze. ' 

E vero egli soggiunge che noi nella pri­
ma tornata del Consiglio abbiamo alluso 
allo spirito antiunitario, della maggioranza, 
ma questa a sua voHa alle nostre incolpa­
zioni ha risposto- con 'una- fiera smentita, 
ed ha dichiarato-di non sentirsi iufarioro, 

' allajminoranza tanto nel patriott ismo quanto 
nel sentimento unitario. ;La iu inofànza 'ha 
preso ocoasióUB da questo diohiartvzioni par 
])rasentare l'.qdiernij, proposta, la quale ol­
tre che una 'afferrnazione patriottica signi-
fiolieVòbbe i l ' p r e l u d i ò di quella pacifica­
zione degli animi, ohe è desidprio comune. 
Insta perciò affinchè il Consiglio -voti la 

' fatta proposta. 

I l Sindaco invece per 'Salvare c a p r a - e 
' cavoli, leggo u n i bii'cblare Prefettìzia, esu­
mata per l'occasione dal solerte segretario, 
colla 'quale si fa p remura al Oómuìie di 
aggiornare la numprazìoaa delle vie e loro 



iiî 'j -f^'-fh 'i'^iy'è'm^mi.-i'ii'i ̂ ; f t *-? ;.-.f«S«tì^-«5((^ '\s:hf^kf As'f,. 
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denotninazioae, . e peroiò egli soggiunge 
propongo la nomina di una speeiale com­
missione ohe riferisca e deliberi in propositoi 

I l ,oonteiglier6 Oelotti non .oomprencle una 
sospensivtt s« qHesto argomento, diito ohe 
q.«éata- proposta è da tanto touipo^ presen-
tei», e domanda si passi alla votazione pef 
appèllo nominale., ; ,: 

I r ooasiglisre ,1*1000 iasìste oòl padi'è 
Basilio,'Brollo; •-.,-'''\.':\'•••'•"•',;"•••••••: 

Il Sindacò è:perplesso, riuoaosee anche 
egli ohe si potrebbe .dare la denominazióne 
del X X Settembre • ad una stradaj ma 
giammai, egli escslama,: alla via dove sorge 
il duomo ; saì-ebba. un'offesa al nostro sen­
timento religioso. 

I l oohsigUere Oelotti non può uompren-
dere un epnflitto tra-l'amore, di patria ed 
il sentimento religioso, nell'animo .degli one­
sti egli dice questi dile sentimenti proce­
dono uniti ,è .mai possono fra loro' oontra-

•,stare.,: ;•.:•, '•'• ' •• '. 
l'inalujente ài passa alla votazione per 

appellò nominale sulla proposta Oelotti alla 
quale rispondono si : Oelotti,, Iseppi ; uà, don 

-F.: Elia, dòn L. Venturini, Picco, Stefa-
ntitti Ti daatellani L., astenuti della Ma­
rina, Elia I'., Venturini GÌ. B. 
. :.t^ p-rópostà ,è , i'espirita. I, commenti li, 

risòlvo per un'altra volt»; .Pennello, 

Al svg.yentas, 
Nell'ultìmo'numero del Paese un oppor­

tunista od ingenuo Fm/a«, apeazauna lan­
cia, in favore del Segi-etario comunale ohe 

. dice ed'SlIerma ritenere non coinvolto nella 
inqivile sgarberia ausata dalla nostra Giunta, 

• fllerloale nell'aocasione delle feste operaie' 
, .deUiài dioembre 0. m. ' 

: Opnoaoiamo tanto bene i, nostri polli" da; 
-non :ayere. nemmeno un dubbio ohe quanto: 

abbiamo asserito,, sia esatto ed avvenuto, 
e per illuminare ildifensore dell'interessaute 
segretario comunale, gli dirò ohe questi, 
venne.qui eletto dai liberali nel 189B e 
che , il : medesimo ebbe a dichiarare ed a 
vantarsi pubblicamente di aver, divétte le, 
elezioni, del ilStìó ,òhe, diedero l'avvento al 

, potere agli attuali clericali suoi nuovi pa-
•droni.',,. 

. E questo fift suggol ch'ogni ; uomo sganni. 
Speranza. 

Da Civìdale. 
23 dioombro. 

Tlttoria opèruia. 
Domenica scorsa, nella votazione per la 

elezione del'presidente, e di sei. ootisigUeri: 
dèlia nostra 'Società operaia, la lista por­
tata dagli operai riuso! completa, senza 
oDropetitori.' 

Su 493 inscritti, 119 furono gli accor­
renti .«ile urne. Il presidente sig, Q-iulio 
Trevìaiin riportò 114 voti. 

L'egregio uòmo può andar orgoglioso di 
.quésta bella e meritata affermazione sul 
suo nome. 

La poca affluenza alle urne si deve al 
fatto ohe essendo una lista sola, non c'era 
lotta. La grande maggioranza dei voti ven­
nero portati dagli operai. 

Il nuovo consiglio si convocherà per la 
prima volta nella prima quìudioina di gen­
naio. 

Gravissima dlsgi'azia. 

Lunedì scorso a Madriolo, frazione di 
questo comune, due bambini, i fratelli At­
tilio e Mario Ariavig eludendo la sorve­
glianza della madre, si trastullavano con 
dei fiammiferi ed accendevano il fuoco: vi-

, alno adun.porcile, 
.. Le. ,fiamme investirono il più piccino, 
d'anniS,,il,quale mori per sotiooazioue, 

Immaginatevi i l dolore della madre, 
' Somersivo, 

•, i : . ' " " ,1 . . . |. . . . . , , j i i ' ' '' ' ' . ' • "^ . . . " i • .. 

E ' a . t e v i e l e t t o x » ! 

C; AP iT'Q L.:-̂  v :r:m::mm''m 

CRONACA CltTADiNA 
B u o n e f e s t e ! 

,Ai nostri lettori, a tutti o loro che oe-
febrauo in famiglia le tradizionali feste di 
Natale, mandiamo i nostri ain<ìwi auguri. 
Sé'là felicità è -sòguo sa "questa'ferra, non-

• dimeno la jjaoe, la gioia e l'amore aleggino 
fra le ,jnvira domestiche e preludino a quel 
miglìoramentp morale ed economico, spe­
cialmente delle classi lavoratrici, per il. 
quale l'epoca nosti'a pensa ed agita. 

, A tuttij di nuovo, le buone feste ! 

Agli abbonati 
raccomandiamo vivamente di regolare con 
tutta sollecitudine i loro conti coli' ammi-

'iuistrazioue'del giornale. Siamo alla fine 
d'anno e bisogna mettere in oori-enta le 
contabilità, onde le cose procedano ordi­
nate. E gli abbonati d'altronde sanno ohe 
il gioruale è indipendente, non vive di 
foudi segreti o comunque non onesti ; dun­
que luaggioruiente riuouuscai'auuo la naces-
sità ed il dovere di saldare il loro debito. 

£' 'a . tevl e l e t t o v i 

É cosi, s iamo al Capitolo lerM : 
cìimissioni della G i u n t a comuna le t , 

T u t t o h a l imi te in questo mondo, 
compresa l'abnegazione dei modera t i 
i qual i . t rovandosi ai Consiglio i n 
maggioranza , vollero ohe dal la mi-, 
noranza democra t ica fosse formata, 
l ' amminis t raz ione . L ' abnegaz ione ffiio-
derata , dunque , durò iìnohà l ' a t t iv i tà 
della G i u n t a democrat ica , esplìcaàdo 
m a n mano il proprio p r o g r a m m a , 
non andò ad u r t a r e contro le t radi­
zioni dei supers t i t i delle elezioni del 
1895. Essi avevano bensì riconosciuto 
che i oomizii elettorali del 2 lugl io 
1899, quelle tradizioni condannarono 
inesorabi lmente aprendo a due ' bat­
ten t i le por te della casa cómuiiale 
ai sedici oancii'dati dei pa r t i t i popo­
lari : avevano anche det to ai ndoyi 

^•eletti : " Voial tr i siete oggi, nessuno 
può negarlo, l 'espressione della vo­
lontà della c i t t ad inanza ; dunque 
voi soli, mora lmente almeno, avete 
dir i t to di imporvi , di amminis t r t l re 
la nostra c i t tà , e noi, vi ooafbrt0i;e-
mo coi nostri voti, finché po­
t r emo „ 

Discorso commovente . — Non però 
per commozione, m a nel la speranza; 
ohe il discorso fosse sincero, gli amici Ì 
nostri si sobbarcarono all ' ammini--
strazione. E lo fecero perchè non 
avevano dir i t to di r i tenere non sin­
cera quella confessione e quel la al?de-
gazione dopo il po ten te colpo dato 
dal corpo elet torale a l la vecchia am­
minis t razione ed ai suoi sistemi ; non 
avevano dir i t to , di fronte a t a n t a 
improvvisa benevolenza degli avver­
sari, di provocar subito là "venuta 
del Commissario regio. M a , s e q^^gto 
desiderio di. non vedersi . tra .̂i .p ied i 
un commissario regio; ' avesse dovruto 
costare ai nostri 'amici'' il"'6aoritioió 
del p r o g r a m m a chtì'jTi'òót't'ó'' kl'''-'cfa-
morosa .vittoria nelle u l tune elezioni, 
se essi avessero ,'doVuttìi';^er''ambrè,;^i 
potere, o di una pace 'mà|l|6'^''intéra, 
venir meno alla fiducia degli ,e jòt tor i ' 
e pro t rar re e ,rendersi complici., dei 
sistemi per cui, a epalle dei Comune, 
ingrassarono di t te appal ta t r ic i , fecero 
buoni affari collegi clericali, spadro­
neggiarono impiegati fanul loui , si 
commisero delle sot t razioni nei pub­
blici is t i tut i , il commissario regio 
sarebbe qu i da un pezzo,' anzi, a 
quest 'ora, sarebbe anche tornato,viti . 

Ma, p u r e incont rando t u t t e Je .dif­
ficoltà che la eccezionale posizione 
creava alla G i u n t a democrat ica, nel 
breve tempo della sua amminis t ra­
zione, non u n a t to venne a contrad­
dire i principli pei quali sorse ad 
onta di t u t t e le accuse che innomi­
nabili giornali ed innominabil i scribi, 
le scagliarono contro. 

Pe rchè c'è u n a g rande e foiidauaen-
tale differenza t r a u n a rappresentanza 
che e m a n a s inceramente dalla volontà 
popolare e da un principio deìiio-
cratioo per l ' a t t uaz ione di, un pro­
g r a m m a democrat ico, ed una con­
sorteria che per sostenere i propri 
interessi di casta r agg iunge il potere 
ed' al potere resta per tradizione^ per 
apa t ia di chi 1' ha m a n d a t a , par ti­
more di novità, t imore sempre abil­
mente esagerato e sfrut ta to ' dalla 
consorteria stcs.sa ! C è una g rande 
differenza : il disinteresse personale, 
il sen t imento di giust izia ed il bi­
sogno di farla ; disinteresse, senti­
mento e bisogno che sono in con­
traddizione con quel principio con­
servatore ohe t an te cose compropde 
in sé e pel quale il potere non è 'uu 
mezzo per togliere le ingiust izie, so­
ciali, m a per conservarle, > 

Non appena, d u n q u e , . questi due 
principi! si' t rovano- di fronte,' si di­
s t inguono ; e non appeua per la cre­
scente educaziime politica le masse 
riescono a dist inguerl i , non esitano 

nella scelta ,por q u a n t o i conserva­
tori si amman t ino ìd i rmpettiabili qua­
l i tà (elle, ah imè, h a n n o sempre meriio) 
quali la p rudenza , l ' avvedutezza , l'e­
conomia — di cui, s ' i n t endo , dicono 
di avere il monopolio. 

Con t u t t e queste ' bolle qua l i t à noi 
abbiamo veduto qtti, e si vodonii 
dappe r tu t to , gli spropositi ammin i ­
s t ra t iv i , lo compiacenze poli t iche, le 
rilassatezze, gli abusi commessi o la­
sciati comuìtìttoro da questi , s ignori 
e dai consigli che li appoggiarono. 

Non si t r a t t a di fallibilità u m a n a 
comune a t u t t i , uomini e p a r t i t i ; si 
t r a t t a d i ' s istemi e di principii in 
v i r tù dei quali succedono, o non 
succedono corte cose ; si repr imono 
o non si repr imono, si à t t i iàno, o non 
si a t t u a n o molto a l t re . 

digressione non L a gener ica 
inu t i le . 

Odine nostra, sotto l ' i m p u l s o dei 
nuovi tempi , per l 'esempio di a l t r i 
centr i civili, p'or lo spet tacolo da to 
dagli uomini che ressero per t a n t i 
ann i lo suo sorti t r amandandos i i 
poteri "per dinast ie , ha ormai rag­
g iun to un t a l e g rado di civil tà o di 
educazione politica por cui i pa r t i t i 
popolari possono impegnars i in qua­
lunque lot ta , non t r a sc ina t i , da una 
passione passeggera m a con la si­
cura visione di ciò che vogliono e 
con la coscienza del perchè com-
ba t tono. 

P u ques ta Udine che ne l 2 , luglio 
di quest ' a n n o insorse o si affermò 
nelle elezioni a m m i n i s t r a t i v e - accet­
tando la l is ta vo ta t a dal le assemblee 
popolari,, eccez ionalmente , nuujeroso 

. e profondamento comprese dal l ' ini-
'po'rtaiiza del momento .Oi del la boctta;-

'„siil;';d8t, |'Sé5,/d:f;"quèTl|é'. „;elez;dftf', '.̂ d. 
' Ì;^'^'CaU9cedute '.àHe! ,.p.oÌÌ!'iÌp!;\\r'iP'^i''P, 
,g>razi.^;'^4eÌ!e;stesse forzB..xirispine(,.p4-' 
stle (in ' ò'ampo iper. ' le polì t iche .ohje 
0i 'a"det to p e r ' i n c i d è n z a ) t a n t o 'benìs 
'fruttarono a l l ' I ta l ia , m a spec ia lmente 
al l 'Abissinia . 

Q u a t t r ' a n n i e rano pas sa t i ' e- non 
invano ; m a U d i n e a v e v a • già alfer-
muta la ' pr.-opria coscienza polit ica 
nelle elezioni dei 1897. e, c o n , t u t t o 
que.sto, por taluni la n u o v a , , solenne 
afformaz'.one del 2 luglio, fu una 
sorpresa. !' 

F u invece una sorpresa l a rasse­
g n a z i o n e dei superst i t i del 1895 al 
ConsNglio comunale , che r iconobbero 
di t rovara i li, dopo 1' e ca tombe dei • 
com,pa,gni, ormai contro l a .•volontà 
de^,ii elet tori e quindi fecero ' il com-
xnovente discorso che sopra albbiamp. 
r i a s sun to . P a r e v a anche ohe l a le­
z ione del 2 luglio . aviBsse , po tu to 
i'pi'odurre qua lche convers ione , ohe 
cioè, ai sedici sopragg iur i t i ' in Con­
siglio, si potesse unire ,qua,lcmio dei 
. ven t iqua t t ro che già vi erano.. .Ciò,-
a onoB del vero, non a v v e n n e ; e co­
m e ' n o n a v v e n n e ! V e d r e m o Subito. 

ISIel Gon.iiglio c o m u n a l e vi è, dun­
que, u n a minoranza à i cout.''iglie''i 
che r a p p r e s e n t a la, ma,ggioranza dei 
citta<lini, ed una m a g g i o r a n z a ; che 
rappj 'esenta l a minoranza , di ' m'oi'lo 
ohe, p r endendo i r i sul ta t i delle ' vo-
't'azioni del 2 luglio, ci si t roverebbe 
di fronte ad una ben s t r a n a equa-
zion.e. 

'Ma, più olle la logica ine,sorabi;le' 
delle cifre, av rebbe ' impos tò ai 24 di 
piegarsi a l la volontà dei 16, la ' lo-' 
g ica delle idee, • mani fes tamente cam-
.biate dal 1896 ad oggi. I l d i lemma 
era c h i a r o ; o i 24 che-cos t i tu iscono ' 
la lùi iggioranza lugal 'u"in consiglio, 
dovevano provalerseue furuuindo t r a 
essi Fammiii js taziuue e govurnaaido 
il Comune col p r o g r a m m a della 

dògli •ètuttol'i'; ovVét'o, ;dtì!l" motìiéuto 
•che, por- u t t ' sou t imontó d i - ' r i s p ^ t o a 
à quel la volontà, abdictti'oiiOj-'ii'J po­
tere lasciandolo alla miuora,nzM, a 

I ques ta • dovevano il loro suffragio, 
non oó)i v()ti d i compat imento , né di 
rassegnazione, m a di ' consenso e ciò 
percliè le elezioni'del'"-2' kefflio-'non 
vollero cambiate soltanto'le pefàoììA dei 
consiglieri, ma eambialo il programma. 

Finche ,si t r a t t ò di semplici at t i 
non impliòanti innovazioni di-stìntoro 
democratico, finché si t r a t t ò - d i re­
golament i per l 'officina d e i - g a z o 
di al t r i • prpvVodimenti • di ordiWnrìa 
anlministrazronu, o h ! i vofti' -dei 24, 
non mancarono al la Giunta-. 'Ma ecco 
il bilancio ' d i previsione poetato alla 
seduta di lunedi bon-6ntrO-6O0O''lire 
s t anz ia te p e r la ref'ezioiia scalasitica, 
4000 lire per la municipalisiiisa^iono 
dei servizio pompe fuhcbrij 4tìQl) per 
a u m e n t o dei ' minori- 'salari , 'ed ' ' 'ecco 
che i buoni propositi' dui'uiodoi-ati:... 
afumano. >'••• • 

N a t u r a l m e n t e sfumano ia ' ' 'Hn'{jp-
posizione che vorrebbe sembra te ispi­
r a t a da preoccupazioni d ' o rd ine e 
non di mer i to j t u t t i i moderat i si 
alfann^no a d imost rare Ut loro tene­
rezza per la refezione'scolastica, anzi , 
vi son di quelli che fanno delle e-
splicito dichiarazioni di voto ; ma 
non sei mi la lire, dicono, • ma ' il 
doppio, il t r iplo per la refezione' sco­
lastica, ma..., o' è la pregiudiziale;, , , 

C ò l 'ordine del giorno dol oonsi-
gliere Capellaui , calorosamente ap­
poggiato d a l consigliere Billia, E la 
G i u n t a li, a d imost rare che il rego-
laniénto del 19 se t tembre sU'Hiui-si 
foiidà Ifl, prcgiudizig,Je è identico, in 
questa pai-'tey al preóedeiitc ; che in 
pi;eóederit,i,' bilàkidi; l e .appOstazioui e-
;rano.fajtt'é ' ident icamente , ' , , , , ' 'È ' botisi 
..yero.,;cht3.,,'anoh,Q.,.,9,|lora,,. sotito. ̂  .1,'àl'trii. 
.ammini.str.aziaue, il cons-igliejt-o .tìilliii 
I protestava, ;ma!i'i;o,x?'t'fa;?{a»/w in de­
serto' alloi'a ;• adesso il - deserto ' si ' sa­
rebbe popolato por .vót'àt' coiltro; la 
G iun ta . L a quale dovpv^ eU ' iibbo 
t u t t e le ragioni di ' 'métter a nudo la 

i pro-
iuilen; 

fo.'ise votata la fiducia, perché, non 
si ammin i s t r a un comunei senza una 
magg io ranza consenziente in tu t to . 
E la fiducia, pos ta cesi in chiaro lu 
situazione, manc,ò, I moderati , furono 
costrett i a levarsi .la maschera, ,e i 
due par t i t i si t rovavano di fronte, 
l 'uno con la magg io ranza nel paese, 
l 'a l t ro con la maggi pi'àhaa nel con­
siglio. . , . : . ,,,,. 

r ipieghi 
po.s.ti, i.v.oti ,e,qu,i|Vooi, e , d i cli,itìi 
posizione, respingere 

Maggioranza nel consiglio ohe po­
chi moujieuti p r i m a aveva uti l izzata 
egreg iamente la, sua.,.foi'za,.polla no­
mina delle com.^uissioni. I'pcrnsigUori 
deinocrati;CÌ si accontentavano e in 
avevano' t'aitò sapere' .agli- al.ti;i [se 
pur c'era bisogno) di aVefe-una par­
ziale, u n a min ima rappreaèt i tanzà del 
loro par t i to nelle singole Oqinmisàioni. 

Hi sa q u a n t a pa r t e dcU'àmimni-
straziorlo di un comiinO si suddivid;i 
in questo commissioni che •• devouu 
improntarsi ueceasàriàinonttj all ' in­
dirizzo , della rappresentanza comu­
nale, e 'specialiiiòìite 'dèlia Gìuntu, 

( — Ebbene, i moderat i furono su que­
sto punto inesorabili e non .cpdottoro 

1 lè poco, nò troppo queste ul t ime roc-
ol \e del' loro dominio. 

^ \.h ! è t roppo duro staccarsene, ed 
è ili-, nri idbnte ospitarvi q.u'a'lche UUO\'(J 
venuti ' '» qualche a n i m a d a n n a t a di 
democi 'at ico! In ta l caso corti doUi. 
per escL'^P'"> che in causa della dot­
t r ina o I. '̂ '̂ '̂ '̂  laboriose ricerche gco-
Jogichu pe.'^ i"i=̂ i'-̂ J patrizie, non po.-,-
-suno custod'u-e come si deve la robii 
-del comune, dovrebbero iar fagotui 
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più in tempOj;.ipiBi'oliè|j j ; den^^w^tio),.;: 
questo si sa,̂ ;aion peràonaifc''*^Ìstra* 
zioni di tal geiiere per quanto àottS 
e#»j«ìwo.u • ,- . ,<•... ;.: , . • hi-'i,,,, , ' i 

pgy. AJg, ,fl̂ éiig|iflaié î, !.. ,-.0h4 ;H«|Qrenssi£ •[ 
aliai'!©iutìtà'1 a''".quella, (pKuiitft, usoìtp-
dai 16; usciti dalla.jgra54f.,HJagioi;anza 
d6g}i,^elfl^lo44'A^pii?ftte .q^tti'fl^iiil' 
tradizioinali che si ripetono,, iu pj,ft di, 
ùaa!-.oomipig8Ì9^ej,.,cer.tj a^tri appen|i', 
sbocciati I dal tepido allevamotito, pur 
«jft' «^«,pe,r lejiotìiine n.ii5).yf j oe '̂tj.'ì̂ lti'i 
atìcorâ t«;is!ta,lijẑ 9,,tî , dacoràii^ri a.noiip, 
fermi.. 8eBflpre'..„̂ ..Tut4tei .brave, ê  ri­
spettabili persone, ma, ohe, npJi .vo­
gliono. contatti democratici. Voglio^to 
amministrarci i.nell'.Osjpedaie, libila 
Caogregaelotie di Cariti, néjla. Classa 
4ii,ilisparmto,; nella Casa di Rìiocyero, 
.dappertUibto e. con molta .benevolenza, 
ma. cl$jQ3Qcr9,tici,,,ma partiti popolari, 

,iH» ingerei;iz9i,nostra, alla, larga,!., 
• .riOh,e(:d.ef6rQpz9„p6r,.la Q-iî pta..', ohQ 
iidmiQiftj a "prê c}.tidere.'i anthe ,(Jal; pro-

• grdtQftJS.;.'denloci'atiQa e, dalle,sei ,miia 
'tlj^e' .pei! \^ lìeifezion^ .ficplastioa ! , 
(.'..'i-MiiiforSie perche, .quegli a,sse3scìri 
. tnxanp .ijpmiaati coi voti della mag­
gioranza dei signori moderati,, quésti 
.Hv̂ YiaiiO; r Ì L diritto di far di essi il 
tlpt<o.„?i|ntbft'<lo.,..̂ ..,di.. tj:attarii,' come 

., casitajldii ? ., , 

;' v^4agio,, —,,Simili .pretese .possono 
• essere .aostenu.te .nei grotteschi. arti-
, coli di ,fci}do, della Patria del Friuli; 
-ì questa deferenza per i signori mo-
6.derati,, che' dovrebbe spingersi ; fino 
lial -.serpilismo, pijò esser proclamata 
.i,dall'ai'flìttÌ8simo,Prof. == della stessa 
. Patria del Friuli, ma i partiti popo-
, lari iJittoriosf qui, come. a Milano, 
,.?ille' prep9tpnze,di chi vuole imporsi 
ij'alla volontà .manifestata solennemente 
. nei, oonjizii, elettorali, rispondono , e 
ì! risponderanno con nuove, vittori?. 

;•' •' '.. ' ,; .., i . . . . . . . Il l'cie^e 

Macola si qMérefà 

ir questo 

simili opore, dal momento oho qui ab-
-bift»iap.,ftO!iaî %|;,jatr!jTl>ji.,: ,. ;-;̂ . ., .j,^^^^ 
' •' • i' f'i.IìT^i^j» ilVllw.©nya,;i-fi'u w' vLi 

getiei'ali A&Whì^va.ì-Ernani %.,?i».mq iei\i<)^, 
di.'fotej}. $atìl^6j-o. che if.saoooaso'ijcw^g^lf-li-
assOmtainenfca m'atjdiftve. ,̂ ' ' , ,-;.7;'\U..-\s'i 

Non jfogliamo oggi"dare i?ti | i n a ! l i e A à r • • 
0iuanto••6i<ìÓM ddl' fa t to 'noifeo ' ;" t te ,VÌ^*J '?° ; 
alla pé'rtettfC é8eótizihfne,-a.U"*ifiatàtìtflJ.1»|''»' 
alla-scelta dsgl i '^seoptori , verl,iVÌP|lDÌji;A|^lh' 
'af.ioi,. tùu» féfJa.ito.ej'rtB, S9gu,ìr«mo ài '•giua.\iì(>. 
del pabbliop, ohi? oer.ta.m'enté nòp m a o o t e r à 

,ai, aopm'i'ere, riumaróso,' peHl p^erò' 'd ' i r i tar- , , 
pì-etai'lo fin 'd 'ora èome' una splendida r iu­
scita: ' • . . . • • . i . . , . 

"Boriiatii éerai prima rappr'esentagiono ooUe 
parti •priuoipali cosi, distribuite ;,-j , 
:.Itles_ p,itti-Li'ppi (|llvira)j .Àugijte (J, erzè 

(Ernatìi), Alessandro Mòdfesli (Carlo' T ) e 
Alfredo Venturini (Silva)'.' >' ' '• ' • ' • ' • ' 

. Ancora " lP,ro iw?iip „ ,^ ','[ 
Riceviamo con- • p regh ie ra , di pubblica.-, 

jiioue : • • • 

« II, diornale di t/dim nel suo numero 
di luH'edi ^òbi'sb,'anziché modesto opera io , ' 
qualjfio.a nuovo . maestro del sooialiémo'.e > 
n ' inproVàra'ahi,poa. 'ragiona borghasem.snte , 
in 'mar i to ai poveri veterani. Tale lezipn^. 
per scolaro in ri tardo, sarebbe trasonrabil'e 
se non .pe'ouaaa'e'd'ironia "foròiitola / , , ' 

Oh ! giornale di grassi e magri guardiani ; 
delle nostre miseria , . non ' dalla sett imana 
'scorsa,'! ma daoòKè' siamo 'sooiaìisti Upparte-i 
niamo • alla nuova fede insegnante , agl i 

base oftpitalistiott da voi puntel la ta ! Ma 
Ì % n a K | W e s # n o j 8 « ^ n t e r A b e _brf%,azione indivi-
,t»m p e r T d u u » , a f ^ W d i r e » » oaStiiiSierohè avrebbe 

cortipito un^atto'do'tero'l 'o 'T 

dei)fca<.>ila\so);Rtàrs 4 ì .pniijifpii.! ooiasujli à 
qiijplJLi,; dei, so(\i,ttllBti,^_4i' tut to .il ippndo, e 

sfruttati, dov.eri.e diritti pari a quelli dei; 
ricchi di oùore in buona',0 mala t ede ! j 

E quale" peregrina spbj5(|r'ta !• ttashmianio' 
spontaneamente il- nostro .apostolato !• l'Oli 
premierebbero forse i nostri nemìoii? ,.-.. j 

Noa si aveva protestato cont ro ; , i l ..buoni 
cuore che viene ostentato da alcuni Kcchi; 
generosi, ma contro il premeditato ' atvoc^ 
insulto minacciante la breve vita dèi' pòohij 
veterani superstiti , fleti d' avere eacfiflcatoi 

' tu t to auU'altare della nostnv apogiittta ,ia.| 
tria ohe già sognarono mad| '6. diijjjensieru 
di pace, ginstipia e libertà. .a.|ti,T^ti gì ' ita. 
liani rodant i ! ' '' ., ' " " "̂ ',' " ' ' 
' Altro 'che'pBrrnet ' tèrsl 'di 'cdntairt ' to 'Stóii 
'•riou'è'-in'§r'ttdo-di' fiì^ób'nederef'^^'^b'^ 'Al 

f^toé'iJ «yiìiiiafm* ^'iil-'di'i!.mefeiao ,iTOÌH<).r4wfa 

; giuria.'6tÌ'vSpa'ììi£fe,\nàzi'6Hè''^a'(làvico "'degli 
•',' avversA'ri,' abbia 'bisogno-di 'qn'e:<f.n teolame .^ 
1 gipdÌKÌaria,;ipeì'chè. nou'iii [juò, iieuoa.re-ohe 
il un-uomo tanto,..!.., energico i,fii,,.sen.ta,.,.im-' 
' prqyvisftmente cosi debole da dover.,,., ri ' 
" correre a ptìpà. ' ' ' '-

; I dplori del prof. — 
L a Patina del Friuli so\6va, dimostrare 

di non essere stata sussidiata dalle cessate 
amministrazioni comunali del suo cuore. 

" ' Quella sommetta ohe annualmente per-
• ' .^ iepiyanon era ohe il convenuto, compenso 
,,: per le , pubblicazioni d ' in teressa munoi 'pale 

'(non- per gli. arì^icoli di fondo). 
.... t u n e d l perà al Consiglio comunale la 
; Giunta 'ebbe la cattiveria di rendere osten-
• sibila Una polizza per inserziom di avvisi 

p r e sen t i t a ad onta del sussidio: 
. . - -Ed- i l . aen. . r ! i . ,P rampero , non sospetto, 
..I41 lesse ridendo...., 
'• - - A h ! prof. = ; ohV guai !, E , dire che la 

Giun ta democratica, sopprimendo tutti- ' i 
sussidi ai giornali, deliberò di t rat tar l i tut t i 
egufijlniente abbonandosi , anche al Citta-

'': dmp ^lakànò! ,' \ '- " 
- " ' ' É ' ' p ' é 5 ó h è n o a l 'Paese? id io i amd noi. 

;/ .Sottoscr^iziòne pérmalinerite 
'pei-tfif'Ticordó n.i&rmoreo ia PJ'(kival/otti 

••'•' •''*''•'*•"•• Somma preofedente 'Li '209.60 ' 
Etfdablte fra alcaafe guardie da- ' • . • .. 

'!•; ffliarie '. .' . '. • . . '. . . », 0.80 
i/QsrJp. ' i^raidqtti . . , , , . , ,» 6.00 
, T)ì)e qperai della .Ferriera . . » 0.30 

"À. Eouzoni (di Palmauova) . . » 0.30 

, , ' ' , ' . ' " ; ' .-' '",. . ;Totale~L. 216.99' 

•f^e oblazioni ,si .ricevono dal Sig. Plinio 
Zuliani, Chimico - fàrmachta in Udine, 
piazza Garibaldi — Farmacia S. Giorgio, 

, , , ..,C(na stupenda tabella 
..velm^ sovrapposta) questa mat t ina all 'eser-
.cizio dej. pignori LnnazKi e 'Pano i e r a snl-
1 angolo delle 'Vie' Oav'o\lr**é''Nìcijlà Lio-

• B o l g ' ' •• ' - • * - . ...•.'- - , 
B lavoro tttìùBratissimo, .fine'e' di ,buon 

.jgttStóf.ivapBqialjnentBi r.ne)!)* medaglione, di 
. jpezss{>,.|d?!. ,aps^jip,|6gi'Bg.ip| ..vi,i»iaò il 'p i t tore 
•ViucenjiO Mattioni, ch-e tante prove ' diede 
dè'Ufi'su'» v'afentii*. ' . i",- .1 ; • -

'JCrfjto è dieipasto artist icamente e bene 
• i8ètóoaba/>'l^'(»aorificeuZB del Lunazz i | J a di-

-.t'itiira dalHMit ta , i tiorr, bellissimi. E cou-

lulta par . ass ièùràrepe t ì s iónrod appliuàg'g par .assicurar»'pensióni od appjiijaggi 

|l^^',fftiÌBSfto^s^'.'lSg.te«^6-almeno i l giot-
iplattèr.(dl'9}otlifelàooÌitrii|».i iLa,.parola 4ci 

ì|S»*ì5ÌlV(pWss|',,,pptrebbp ti;o.va,i:3Ì più oqn-
f^^^c(. di sé stesso! ,» ' ''"Un'^sfaipikla^ 

Albero ,di NatalV- ,, , . 
I^avtedl 26 cor ren te ' . a l ia 4 p.om, avrà 

luogo al Teati'o Minerva 'l'oKpoaì'ziotie'del-
i 'Aujefó di 'ITatale per ' i bftmbini dcH'Edu-
MfitòVio «Scuola é ' F a n i i g l i a » , alla t inaie, 
oòh.gent i le pensiero, il Cii'.colo filarmonico 
«^QJnspppe 'VqRd[..|'., ,a reAicler^ più a t t raente 
lE^jleata, .farii e^oauire dalla sózi.one orche­
strale scélto pvograiiima. • . it ' 

,„,(,!̂  ; .CQrijsiglio comunale.. '; 
,yÀ.)l'ora di n\Bttere iu mao'china il 'gior­
nale, ' coiitìuuò ', la trattaziouo al Consiglib ) 
liòiitniialii. deèli" oggett i messi nU'ordiue dal , 
•giorno b che furono r imandati nella seduta 1 
piBijcedaute. 
,i.,,J.npltro,,cì fu la trattazione doli' iutorpel-
tonza .Cappellani sul suono della marcia 
rè'àle alta funzione della « Dante Alighieri » 
'ah 'di ohe ' na tura lmente la '©imita rispose 
convenientemente ed in modo del tutto 
esaui'iente. 

Uopo vennero , lo comunicazioni . della 
'Q-iu'nta municipale ohe consistono nel par-
't'fe'uipure al Consiglio lo dimissioni del sin-
'd-ilòó' B della fl-iuuta stessa, iU' seguilo ai 
l 'ultimo voto del Consiglio' sull 'ordine del 
g)(jrno 'Schiavi, che, esprimeva sfiducia a l ­
l 'opera, della Criunta, . dando ampia esposi-
ziQiie dell 'operato nel. breve perio4o della 
^lik atliVitii. 

' La refezione scolastica. 
' ' ' •pioeviaino e ben volnutiéri pubbl ichiamo: 

' "'5» Dna'pArole ai cousigliovi-comunali che 
l-VBievano dovesse esbera la refezione soola-
: i8fiiuii,.uuji. caritii anziché, un diritto.. 
, ,|,!iyo, aiguovi,,consiglieri, ai popolo' non 

Haògua èfarjji'rB''la'càlHta, come bene'pro-i 
']?i^'éila'Tl"osÌim (liii'utà muuibipa'le, che disia 
'Bè^ér IqMsto l^iil'i'di.Vibto dei povoci-ed'-iS 
'.llwefe -«tómj/GopiDiìina.i 

"••"^ 

;•;,..OLISSE ^ARSÌERI; :: 
' - ' • . , - ^ 

IB'I'Ì -mattina,. a'BaU '-Benedatto' P o -è moi'fcfS 
,Bfe?ènftitìe"bt0,'- oir4uud«'tii'i-(aa.h pii^)oih^>;iatiiioij 

Ullsstìi iÉarMérìiii,C)ii>. tei»po>i*Hi«a(4iiè5if^' 
ét'à!"'tìaAn%*6»;tc dii.i'anal. iBrMWl^titWililitofi 
Sììk 'Hllghia t •m'al'itttirt'tolitìf Id itrmie mìiM/tté . 
poloro a 57 anni . •- -. • • .•.> .. •'-,-;.',.f.3 
• 'ÌPn, nn 'pa t r ìo ta- . vero, ''-perafh^-isoflbrsà il 
carcere, l'esilio e la miao»'ii)i,-p©tii(i.''.o»«& 
fle)rrBdìp»jdeiiiBH i}ri'là-.t»tri-*'.'-'-'':'-'.' <• .•-
" D i nlstittó''nSi«ìi ' inimaginDSflv esplica. V.'voi-
gegno stìo nei- drammi ' e- noi romfcnzi po'f 
po la r i ; fu un vero bnlmmien,. ma con liu-
'ttJifti • ' 'ferticirti « -Wi*fc!' '" i»Jlii • •emancipaisiónB 
dello classi lavoratrici, al .''taionfo d i ' - s a n a 
dewocmzitt. Egli era doftitc d i 'oamttero 
m i t e , 'dolòìss imo, da •fan&i'nlio, sempre 
pron to ' al b e n e : amici ed avvensai'i .-do­
vet tero a m a r l o ' 6 stimarlo^* soltanto .gl i -if-
fiiristi,' i'f'erotji della polìtica i'orcaiolai"gli 
fecero subire il peso del loro odio pwbi-
giano. ' - , . . . „,-i 
' Alla "memoria -'del '.popolure-posta.,..- 'del 
democratiiià' bat tagl iela; dell 'onosto 'a'#mio, 
'del cuore maguanimo; noi •facoi»ran''oinag-
gió 0 dpdiijhiamo siucero, prolbndo. rim­
pianto. •'! • • • . Il- yjauji-a,. 

•'ad 'impfigifti!'!fiinnulloni,'tóKm'tii;'igèn'e'nfli\ > 
'kiioUW-.XrheuHa.' m e r i t i ? Aliy'4-)V3^MiM"'ift>u 
iesistoho iférae istituti .idi.--beaeft«ei3!aa iililjej- 1 
rale O) ci Briciole, .senza feis.ogno , .c|i,(,p^Hgar 
ad {iiltro domicilio coatto privilegiato?, .No 1 , 
farebbe meglio il Comitato « Ì?tó T i ­
rate » se ai rivolgesse magar i ' alta' 'di()ilild 
di pochi fra i parecchi che si pappano 
tanti mil ioni 'dovut i alle spoglie di- innu­
meri vittime oscure ? 

' Sono ora cosi scarse, le r.»liquie gloriose 
dell 'unità i taliana par cercare di abbeve­
rarle di nuovo fiele?.Prima s 'aveva paura? 

- 0 la loro l ibertà è molesta o spiacévole 
agli obesi ouoricini pudibondi ? - . ! • 

Mettetevi, un momento .a l 'loro posto, se ^ 
potete, e fremerete di sdegno! 

'Vi aai'ebbe poi da' stupire .se non si sa­
pesse che a talento si osa dire- ohe il so­
cialismo sopprime ogni iniziativa pi'ivatà, 
soffoca l 'amore fraterno, subordina r indiyi -
duo allo Stato ! , • ; - . , 
, Ripetiamo, tocca allo Stato tutore dij^^ujii 

parassiti sorti dopo l'olocausto dei jjOstH 
poveri padri, di cui s'insulta spesso,-la) .me­
moria, assieme ai' dolori nostri , tocca allo 
Stato tutelare, civilin.enfe la corta v i t a i c h e . 

-testa ai pochi,,vp.l.oro8Ìveglii^rdi.| • ' 
', ^ Eppoi, quale scrupolo t ra t ter rebbe ,iV,Co-

mitaljo « Pro Tnr'àte »' dal seguire 'il , no­
stro giudizio ? Dato, ohe i l - 'gbverpo 'b i tu­
rasse le orecchie, BWn.si potrebbe inv i t a re ' 

' i i r -Par lamento nazionale a lirairglielanper. 
.bene ? . . . . , . - , , ' j , {/ l . 

Si tranquillizzi lì nostro critico, conser­
vatore di avvilenti oblazi'oni, Jit',ssi«» ìnar-
tello corannì'à mai la còsoieiiìstl'dei socia­
listi per renderli insensibili all.e.cose buone, 
anzi, le martellate conservatrici ci fanno 
sensibilissimi e ravvivano in noi la lode 
sooialiàtit ohe ci yijole fratelli davvero 
anche di coloro clie ci odiano', sia pure a 
tnarcvOVdispetto • di quelli che s i ' c redono 
esseri superiori a noi 1 
. .Se, qua lche , pov^j:o veterano, ,od. altj'O 
paria della patria, 'bussasse alla pctrfn f-\f 
qualcuno di noi socialisti, ti'ov"reBbe utia 
fi'attìinà pilróla di conforto che lo rinfran-' 
cherebbe ed un tozzo dello' séarso paue 
che, per vegetare noi e 'le nostiiè famiglie, 
se non siamo disoccupati, riceviamo dopo 
un lavoro e'iaiiriente dell 'at tuale società a 

bTOli'*»-tó^i.«olWli'W?ii''Pfl'W-'Ì'?':'i.^teu»l'J 
lanoiulli .poveri 1 quali sono, obbligati iier 

i"-i«i"ffè'Si'»y Hò'"iiMato' 'dì diritto ''fti'Atóu-
ticau'db'fih'éi ai iilbs'ti'i'ttvVBraitrr non-suona 

..h*joen(!Ìebta-citinpaua....'.- - • 
I ,,.,S,taujzjare i^ .bilancio 1 la soinma .di, pa.-
rè'cchie 'migliaia ili lire era per loro una 
lugiuatizui. 

Mi si jlermotta ora 'di far osservare S. 
questi signori,-voi'HO i quali io posso avere 
tutto il, rispetto coma pcrsouo, ma quali 
aijiministi'atoi'i del comune, che io sento il 
diritto di criticare l'opera loro. 

Ora, quei signori, òhe ad ogni pia' so-
spiìiÉo Vedono dinanzi a sé la patria, sem,-
bi 'a-ignbrino chi siano i suoi veri oompo-
iientj . -
, 8'..^. pure stanziata la bella cifra di lire 
éSQO per le feste dello Statuto e del X X 
settembre ? 

Ma tut to ' ciò, essi dicono, è dovere di 
patriota. 
. ,8i, .0 signori è dovere patriotioo, come 

volete, ma la vostra pa.tria, ditelo, ora iu 
che consiste ? 
'"Oòhsifete forse in due soli nomi, 0 iu due 

-ébW.date ?- • 
... A. qu_dnto consta, pare che voi ignoriate 
.cosa sia. la A'oni patria. 

Chi sono quei poveri fanciulli t remanti 
'dal freddo e forse estenuati dalla fame ? 
'Nbn sai-anno essi forse chiamati un giorno 
tt difendere la terra natale dallo offeso stra-

: ciere?iNoU'fifiranno, essi i mili.ti delle gcitndi 
..b'attiiglia dplla civi l tà? B là iiclltì of/ìcine 
è Sul mari sccmnuati e sotto la afev/.a dui 
«ole coceulo,"'la'vuraturj Indefessi od utili 
alla patria, prttoti' semjire alla pugna per 
la ' l iber tà , pur una santa ad elevata libertà 
(ipcbo sui ciunpi di ba t tag l ia? 

E questi , jjar me, sono, la patri i, la vera 
patria cho si (leve rispettare, innalzare 0 
sorreggere nei duri bisogni dalla Vita, o 
non parlare "di carità ' a " coloro che un 
giorno potrebbero' divenire entusiasti dal-
l'oparft.yostra che,concesse îd essi il di­
ritto, d|^ vivere ; essi oonosoerarmo i! loro 
'd'ov'èi'e fino alla morte. _ 

' Ecco : è questa la nostra e sa volato anche 
la vostra patria ' , noi figli dal popolò. 

- ,. Demelì'w Canal 

"kMk^^inri^rtì'à\k '̂ '"̂ 'i'"'""-
9<l Iì»ì »& 1 ! %J U ^ U ' i i n m quarti!, {lagiaa 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollottino BDtlimaimlo iltit 17 •«-! 211 dìi^mjH'o 1BU9. 

,Nati vìvi lUii'iclu l'i l'otui'iiìnG'l'i 
„. morti „ a ' "„' - ' - . ' - • • 

Esposti „ 1 „ — , ;., 
- - - • TofcaléN. 2tì^ 

L*iil)l>Uua-/|otil <tl mairiiiu^iiio. 
Orvopionf) Mestvonì foi'uaniaio mw- T0roii5̂ vT\pn(iUlo 

contadina — Lodovico Olivo iosaitoi'a cori, "MariH* 
OoimuìflHo casaHuga — Tungy Fii'̂ aìio falogqhme 
eoa AmaH^-Di Martin'uanfcadipa 'j— OostffcKttf-Ma-

monegildo Doriti pittwo con AvmeUJna ,Hoi,naneUo 
catìiiUiiga, . , ' , , , 

Storti rt aouiiètìlo. ' •' 
Valuntiuo Kioratti tu MiólieVò d'iinui 74 fgr'nh.io 

— AnguU) Lr\ndon in -(̂ ìHticalno 'd'almi 05 nego^ 
àiatito — ljiuHtìpi>e fioariò i'ìx •Oio. Batta d'antù 
78 itgriijoltqrQ — AnWni^ tii^isl di Antonio , dì 
f?ioi;ni 4 -"'V'mwt^^'O Botti iu^OiiiHoppo d'aunt 76 
figlio"-uHiiuu — Domeuico Pasoòtijtti Ai Uonienìco di 
anni, &B ìiiiiìiegiitb ton-uviario — Uivardo lU-
cìiiovi l'u Aiig-Ĵ f* <l'ft*'ini '">*" «siìifivo giudiziario — 
Uisqlla Zttudonfi dì' GiuMoppe.di tinpi !i — Mai-ia 
ratocco.~TiiHf̂ "8Ì fu Aiifeoaìo d'anni Tò casalinga — 
l'Indo 'bill -pan di l'iofcro di itnuL •") — Albano 
Bullati fu LoffiiiKo .d'unni ^^l camerÌtn-o — An-
tojjio Vioavio t'ii Loi'6Ìi'/.<j d' aliìu 7'i agrioolforo 
— Aitlìi'o Vali'.acclii di Ai-fcnvo di t5Ìoi'ni '2i> — 
Guiueìaidi) HÌgJiLj,dif,̂ UiyvÌ'̂  di''anni i o musi 5. 

, 'Émosia tónk9HdrfU*Fi'ftìfì)i"fl'4bi}r7'w')éi>]aro — 
't'iutWVf'yi'liUvttó tVv rjnif^i'dHiàti'i 69 pEitî EcnatM): — 
''*^hì-M\ ^ti)lù\\ii\r^^(^y'^^ì\t\ •Of̂ tipfìnio-'.d'aonL .V-̂ Vpa-
salinf^a —'f>iav. lìati. Vomioi- tu U.̂ f̂l* '̂̂ o-uiii 75 
boHuaiui)lu —. Oiaoun^o Oii'aldo tu Auto^ùo-tr anni 

•^BÌ'H%ruu)Itdvt«'--' f.iiigia Pic.òtM fu Gii.. BilHii di 
!à,tìin'̂ Hy> caìaUu^ii -^.Automa ''ficMnì-nittanv fu 
OiuineuJo d'anni 72 , (S!iMft.lìui5&' -:-;•;Mj^sìmo iBo-
nofcti t'u, ̂ Ha(,unnQ d'anni ^41 , biw.coHt̂ i "7 Anfcoma 
tTi'illu di'<jìuMpi!po d'anni l —'t\u'Oda* fìatlilna-Oa-
'nuUitti fu Valoutinc. d'̂ ahui 70 cia^aTiuga'—'ÌJu!gÌ 
Dui 0-iudieo fu Haritn d'anni -U) bvificento — Pto-
tviì Coufcariiii in UiutìP])pfi d'anali 7-i couoiapolli. 

Morti mdla Casa dt Ulcovwn. 
(ìiovamia Polla Ho^Ha-l'̂ finî li fu Antonio d'anni 

SU ptiu-iunata. 'L'otalo u 27 
doì liuali 5 iiun appat'toniìnfci al Ootuunt,! di Udina. 

La lassa sull' ignoranza 
fTolef;ramnia della Dìbta tì<litrl(Hìì 

Estrazione di Vonozìa dal 23 dicembra 1899 

' m m m. u m 
GuKMKrtK ANIMNIO, (feì'i'tUe re,'ip<imalfile, 

'Ciìiufi;ratìa Cooper a t>ÌVa iTdìae'ifl. 

PESISTA Faiasai-m '-

LUIGI PiGliIAT E £.̂  
Via llriiiseodóN. 1 • (lìefcro fa Fo.sta 

Spedalità: PLAtmÓJÌPlE 
Si ìlssuìnl) (paliiiwitlé lavóro 

tanto in formai! piccoli ohe d ' ingrandiment i 
PREZZI iaQìfìlSSi!HI 

Nledaglia d'Argentò |§)..4ui^ 
all'Esposizione Geo. - Torino 18,98 

L.' A f i B y L A T O R ' l ' O 
del Dott. Giuseppe Murerò 

poi' la cu ra dello iha la t t ic doll i i 'pelfe 
ò apoi'to tutti I ijiofUL iiiuuo i folcivi aìl6'ór0''4'/, 

I n V I » VlUrtltu. K. » ? , Wdine i ' > 
ConhtilidzlùiU' i/mfitiic: Martedì, 'Ò-ioVéì̂ J. e \Sabato. 
• >~™»»»'»"™'«»'»l»»M«»°«™!g"i»'ifl|ié'i"' ;• •i"n»pilini.i 

LEZIO^:^-'':;;:--' 
tii Jliindolino, Haiidòia e Óiiiiarra 
iiupartisce il 'nigiióf G. 'B./.IVli'à'lli'Be-
cunilo i muloili lUi)(leV»l: a .pi-ij/̂ ssi 
ooavouitìutissimi.- ,' '-. -,;;. li 
Via Paolo Sarpl (ex S. Pietro Martire) N.'9, Ùiilne 
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Antica 0 rinomata SpeoìftUtà-

•̂ 0. dî  ̂ DOMEIVICO DE: CASftHbÓ-i-
;•. , , /•••.:•;•,, .••;.:;.0£aMiqQ'-FABMAG:STA;:'i\:-.^ 

V i a ' C J ' r a z i g a n o — . t j i > I N É J ' —, V i a , Q - ' r a z z a n o 

•jG»BLtxiaLÌ.'/X>ìplOxxtt •&.'Oxk<ov<R alle;i lèpqsi-
zioni, ;di; iiiOHe^: fl'S'wne e, .Roma. 

?iii'"4lftó SI, liCfìlTBikSf AIO', SHÉlMO, 
P » e x n L i a . t o ' G o n ]MtedLa,grlle>. d ' O x > o alle 

Esposizioni di Nopoli, Homa, Amhu>^go ed altre a Udine, 
Venezia,, Palermo, Tovino 1898. 

CERTIFICATI, MEDICI. — È, prescritto dalle autorità, 
mediche, perchè non aloóoHoo, qual i tà ohe lo d is t ingue 
dagli: altri amari . , 

PREFERIBILE AL FERNET 
Frezzo L. 2.60 la bott. da litro — X. 1.26 la botti, da mezzo litro. 

Sconto ai rivenditori. 

f roviisi Depositi In tutto le priraavle Città d'Italia. 

I FEGATO DI MERLUZZO 
^:p-OUOd,FEG'ATO/®.j,; 

5aPi;iviE:Ri,uzz:o:r'v '- di quSilita sceitissnna â̂̂^̂̂  
• : che:pìrovifene;"4)all;orrgìn*̂ ^̂ ^ 

p i ù efìfìxsace per vincere e irenare la tisi, l a scrofola ed in generale 
tutte quelle malattie in cui prevalgono la del^olezzao odiatesi strumosa. 
Quest' olio è preparato con grande aiitertzitme e mandato (lii'cttanmnte a 

Una chioma folta e fli\6nte 
aorona 

della bellezza 

La barba e i capelli 
aggiungono all' uomo aspetto 

di bellezza, di forza e di aonno 

§ CHININA MIGONE 
«1 "' PROFUMATA E INODORA 

; ^ L ' A C Q U A . C H I N I N A , - M I Q O N E preparata con sistema, spe­
ciale e con materia di primissima qaalità, possieda le migliori v i r tù 
terapeutiche, le quali soltanto sono uu posseute e tenace r igenera tore 
dei sistema capillare. Essa ó un liquido riufresoante e limpido ed in­
teramente compósto di sostanze vegetali. "Non cambia il colore dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura . Essa ha dato r isul tat i 
immediati e soddisfaoentissimi anche quando, la caduta giornal iera 
dei capelli e ra , fortissima. - ^ B voi, o madri di famiglia, usata del­
l ' A C Q U A C H I N I N A - M I G O N E pe i ' vos t r i figli duran te l 'adole­
scenza, fatene sempre cont inuare 1' uso e loro assicurerete un* abbon­
dante capigliatura. , 

A T T E S T A T I 

.Signori ANGELO MIGONE e 0. Profumieri - MILANO. 
La loro.Acqua Gh|nina-Migon6 aperìmentfita giiv più volte la broyo la migliore 

acqua da,toletta per la testa perohè igienica! nel véro senso, e di grato profumo 
0 verumento adufcfca agli usi attribuitelo dall'inventoro. Un bravo e buon parruc­
chiere ne tlovrebbe essere sempre ibruito. 

'• 'Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo di loro devotissimo 
. Dott. GIOESIOGIOVANNINI Ufflolale Sanitario 

Luterà (Roma).. 
Signori-ANGELO M.IGONE e 0. - MILANO 

, La yostra Accjùa di Chinina di soave profumo, mi fu di grande sollievo. Essa 
mi arrestò immediatamente la caduta dei oapelU non solo, ma me li fece crescere 
ed infuse loro forza e vigore. Le pelllcolo ohe prima erano, in grande abbondauza 
sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli, che avevano unaicapi-
gliaturft debole e rada, coli'uso della vostra acqua ho assicurato una lusurreg-
giante capigliatura. OESIHA .LOLLI. 

2 '̂ACQUA OH\H\Hk\^\QOHR tanto profìimata olie inodora, non si vende a, 
peso, ma solo in fiale da £.1,60 e L. 2 e in bottiglie (grandi per Vliso della fami­
glie à L. 5 e Jv. Q,&0 la bottiglia da tutti i FarmaolsH, Profuinieri e Urai/hieri 
del Regno. 

Deposito generale da A. Migone e C.j Via Torino, 12 — Milano , 
Alle apodizioni por pacco pastaio aggiungere 80 conteaimi. 

I iV ̂  17 R 7 1 f ̂  i \ I *" *'"̂ ''" ̂  Viarta pagiua lI^CJlj,Ji£iI\Jii l 11 prezzi inodicissitni. 

Novità M 
Specialità di ANGELO MIGOSE & Ci 

Il CHRONOS èli miglior almanacco Gromolitùgrafiao-prpf^umaio,per p6rlafqt)lio 
È il più gentile e grazioso rega la t to od omaggio alle Signore e Signorine. ,di . qua­

lunque ceto, benestanti, agriooltot'i, ooin'narciaiiti p:l la.ln-.r'uill, in o j c n i q u e di fau­
ste ricorrenze, natalizie od .onomastico o par rooCaiionè delle teste di Nata le • e'Oàipp 
, 'd'anno.,, , , • , ' , ,,,: , , ' " ' • ' • , ' ' ' i-.ii.-1'!^ •''!•,, • " / ••.:; 

È indicatissimo per feste da ,ba l lo o riunioni; enper l e circostanze in iqui , sr nsa; 
fare dei .regali,; avendo il, pregio, d i un rioordj dura turo par il ;3uO;S9.iwe,e,pe,i'!?ist6nt,6; 
proftimo, durevole più di u r i ' anpo , e per la.' eleganza e novità artistica dei disegui . 

. . . L'almansiooq C H B O M O $ 1 9 0 P ooatietie delle fimissimerincisiioni ..cromplitogiuflche, 
con artistiche figure, siinboleggiauti, le,,note musicali e la Dea E u t e r p e " ' " ' 
:. ,A-'i:, ogni notii vi è uno . spnnto ,ms(odiòò't\ìltò dalle : migliori 'opere"di l'ejjèrtó'riò' 

:cla3sico;,dèi; più valenti e nqti, maestri mniioaU.:,; ' / " ,' ':'-'•' '-,''̂  ' ' ' ' • , " .--^ . 
, Ogni .CHROiMOS ha con .sé.,una ispirata poesia dal titolo " I J o M i i i i a ; ' e d -

A i » f c © „ musicata per cauto a pianoforte del valente maestro ManpUaa'Piazza. ' : ; ' 
,', Allo scopo poi di renderlo maggioria'ente interessante vóniierb' iitìerite,' ' altinné 

/notizie utili sui servizi postagli e te,legraS.oi cosi che l'Almanaoccj C N S O N O S ' 1 9 0 0 ' 
,à pei suoi pregi artistici e pjr . tutto, quanto Contiene u n ' v e r o gioiello." ' ' ' '= i' 

Si vbnde a cent.' 50 la copia e L. 5 la dozzina, da ì . .lltGOJTE <fc O. Mil iauo, .da , tutti ì 
Oartolài e SegOzianti di Profumeria Pei- le spsdizioni a mazzo poatalo racooiniudatobisat. 10 in più. 

Si .ricevono in pagamento anobe fraacobolli. : - '\ '•"''•' H '^l . -v ; 

AIARO GLORIA 
' • ,•• .-l'-'.KMivxr/v'jro 
L ^ I Q U O R E : . ' S ^ ' O l V t A . T 1 0 0 , 
•' . F l I O O S T i T U R r N T B ' '•. 

del chimico farmacialfa ; 

''k'Ulé'l'.'S'^'NàflI-^ 
, ',., msMKmK. :••''. ';•,',..,;: 

Questo liquore 'accresce^ l'appetitii, facilita la 
,dige8tione ,è rinvigdi'l'soe l 'organismo. 

,Dà prendersi: solo, a l l ' a c q u a ed al seltz. 

S i 've i ide in: I J I > ' I ÌSj fij 'preasóvlà-
p ' a r m a o i à ' • ' B l à è i b ù , ' , i l ' ' " < 3 « i ; t r ò 
l i r t r i ' à i e'la ; Ì 8 o t Ì l ' i ^ l i e > ' i i ' i a O . B . 
Z i a n u . t t i h i piSi^zà del DÙó'mb,. ed a n 
F ' a g i 

r i a e la fcsoi,iii^ii©r'i:a t i 
i u t t i a i .piSi^zà del DÙó'mb,. 
j;HJg sa'a' prèsso l ' inventore. 

• - • • ' • ' e a - ' - ' 

- , c a •• ss»,,,,., 
_ cps :43 CU) 
a>. _ . co ea c/s 

?>,•,•,•• " . , 'Cfc . O ' I S 
• fc^ '„ ' ^ " ^ 

co 

=§', 

m o 
•,25t) 

o 

m. . ,-:»r^, i 
00 TJ 

Nuova invenzione livevettata della Ditta AohìUe Ba-ifi, Milano. — E tu t to ciò che si può des idera re in un sapone da 
toelet ta . Hemle - l a pelle yerameute morbida, bianca, ve l lu ta ta mar«è la nuova combinazione de l l ' amido col sapone. — Dura 
più d ' o g n i altro sapone perchè è composto con sostanze apeoiali ed è,fabbricato con macchine d ' invenz ione della Gasa. ^ , 
Superiore ai più rinomati saponi esteri. — I l prezzo poi è .a l la portata di tutti , — Si vende a oent, 20, 30 e 50 al pazzo 
profumato è non profumato in apposita elegante scatola. 

t^ì-^ Da non confondersi coi diversi saponi all'Amido in oommeroio §»-# 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia, 

tutti i principali Droghieri^ farmacisti e profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Vit 
Vortesi e Berni '~ Pmlli, ParaM i Camp, 

Vendesi presso 
Villani e C, ~ Zini 

LB, ^oJio.ambula Xmn d'Auiicii 
aa'cbpsulti'pér' bualunqiie i""-

. Ikttia e domande' a'interèijal'j 
ticùiari. X aiguuri: ohe .desideraui) odnsultarla por 
oorriepondonzad.ovon.9i;..scriy^yp,;,36'per.: malattia i 
principali sintomi del male/clie, .sblfrono, >- .se .per 
domande d'all'ari,.dìchiararó''bio'^bhb déaidera^o sa-
Jiere, ed «l'v'iBriinlib •!).''5 in'lbBònv raob'tìni'anilfttii 
oi=oartoli«ft*.yàgliit- aKv^pral'essoir€D.Rletro'.'rt'!.Afpi°o 
,.yià; B,ojBa,,:)4aiio .seovS'Io MQLOGl̂ Ai; X-.U!, 

""WSOFFRE CALir 
ai rivolga al distinto e provato oalliatn 

FRANCESCO COGOLO 
Udine • Via Grazzano JN. 91 • Udina 


